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Mentre divido con Voi il gaudio della vo- 
stra presente felicità, vi offro un mio lavoretto 
il quale non ha altro merito che di mirare alla 
felicità vostra futura. 

Accettatelo come un attestato della sincera 
gratitudine e dell'amore che mi legano a tutta 

la vostra Famiglia . 

Padova, il Novembre del J 857. 



V affezionatissimo 
A. Z. 
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La donna solamente dal primo uomo venne rico- 
nosciuta ed amata non per altro titolo che per quello 
di compagna, di sposa; gli altri tutti dovcano trovare 
in lei prima d' ogn' altra cosa la madre . Ed è appunto 
nella sua condizione di madre che la donna dev'essere 
considerata, altrimenti anziché amarla venerandola, 
com'è dovere, tu cerchi in essa voluttà od interesse, 
nè la apprezzi, nè la conosci; avvegnaché sia il titolo 
di madre soltanto che manifesta la destinazion vera di 
lei sulla terra; determina i principali di lei doveri 
verso all' uomo ; le assegna nella società forse il primo 
posto d' onore , certo la più grande influenza morale . 
E questo è indubitato se la donna la sua sublime mis- 
sione riconosca ; se ella vergine veda nello stato di sposa 
non altro che la preparazione al ministero di madre ; 
sposa i doveri < r un tal ministero apprenda e con for- 
te animo vi si apparecchi ; madre questi doveri adem- 
pia con amore e costanza. 

Quanti e quali saranno questi doveri ? — Molti c 
gravissimi. Ma il primo fra tutti, quello in cui tutti gli 
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altri si risolvono , si è educar bene il cuore de' proprii 
figli. Ecco la sublime missione della donna. Guai se 
ella vi manchi ! Sarà sconcertala queir armonia soave 
dell'amore che è salute e felicità della famiglia; spez- 
zali i vincoli che la ci vii società stringono dolcemente, 
amicizia, lealtà, beneficenza; e in quella vece frodi, 
diffidenze, dispregi, in una parola l'egoismo che la so- 
cietà fa a brani. — Se queste cose più che in altri 
tempi meritino d' essere intese e meditate nei nostri, 
io non lo so . So di certo per altro, che quand' anche 
gli uomini abbiano arricchita la mente delle cognizioni 
più vaste e più profonde, se non abbiano il cuore edu- 
cato a virtù, si troverà avvilita la società, la quale avrà 
sembianza d' uno smisurato automa , tutto movimento 
senz' anima ; perchè anima della società sono i generosi 
sentimenti, le magnanime azioni che vengono ispirate 
dal cuore puro e virtuoso , non le strane invenzioni e 
le opere che figlie essendo dei calcoli dell' intelletto, 
per quanto riescano incantevoli, sono però sempre quai 
ligure geometriche, fredde, senza espressione, senza 
vita . 

Il bene adunque della società, si famigliare che ci- 
vile, domanda che nelP uomo il cuore principalmente 
debba essere educato . Ora a chi meglio che alla ma- 
dre potrebbe spettarsi un tal dovere? Non è a negare 
che essendo norma generale in natura, dover ogni cosa 
ricevere il perfezionamento relativo alla propria specie 
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dalla causa che l'ebbe prodotta, entrambo i genitori 
>un tenuti a perfezionare spirito e corpo dell' uomo cui 
dieder la vita, mediante una educazione compiuta e al 
loro stato conveniente. Non pertanto quella parte di 
educazione che risguarda il cuore è forza si riconosca 
precipuo e quasi esclusivo dovere della madre. — Per- 
chè in lei la vigoria delle membra e la potenza del- 
l' ingegno, compensate da una complession delicata, da 
un'indole mite, affettuosa, tutta cuore? Perchè ella 
abborrenic dai tumulti del foro, dallo strepito dell'ar- 
mi, e solo della quiete del ritiro amante, beata nella 
pace delle domestiche mura? Perchè a lei l'incarico 
di portar l' uomo lunga stagione nel seno, di partorirlo 
nel dolore, di nutrirlo col proprio sangue? Tutto que- 
sto perchè, se non fosse per avvicinarla al cuore del- 
l' uomo, per collegarla al medesimo, per farla, direi, 
una cosa sola con quello, e così assicurarle il potere di 
dominarlo a sua voglia? — Se l'uomo per amore tutto 
opera, e 1' amore è conseguenza di naturali rapporti, 
di benefizii ricevuti, di simpatia e convivenza, egli è 
certo la madre poter influire più che ogn' altro nel 
cuore de' suoi nati per dirigerlo al bene. Se lo puote, 
lo deve. 

In qual tempo poi dovrà la madre adempiere que- 
sto suo dovere verso alla prole? Nella infanzia dovrà 
cominciare, nella puerizia impegnarvi la massima cu- 
ra, e poi continuar sempre. Sì, anche ne' primi giorni! 
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Quand'egli senza sai>er ne manco d'esistere dorme sulla 
sua culla o le pende dal seno, la madre anziché in le- 
ziosi abbracciamenti baciucchiarlo, guardi seriamente 
il suo bimbo, e l'alterno elevarsi e discendere del petto 
considerando, pensi che verrà giorno in cui quel cuore 
che batte li dentro sarà assalito dalle passioni come 
rocca dai nemici, sarà agitato dagli affanni come legno 
dai flutti amari; pensi che tocca a lei munirlo, indiriz- 
zarlo ; che Dio , la Religione , la Società lo affidano a 
lei ; che ella potrà ottenere da quello per amore ciò 
che non potrebbero forse altra fiata l'autorità delle 
leggi, l'impero della forza, i civili premii e le pene; e 
concependo di sé un orgoglio onesto, s' inanimi alla 
grande impresa, e come le venga opportuno vi si ac- 
cinga . 

Ned io qui discenderò a particolarcggiare tutto che 
dovrà la madre nel progressivo svolgersi della età tra- 
lasciare od imprendere al suo scopo. Dirò solo dover 
ella porre in cima d' ogni sua mira P amore, V amore 
di Dio e del prossimo ; e di questo esser sollecita co- 
me della essenza del suo ministero, e a questo come a 
centro massimo rivolgere le parole, i precetti, le azioni 
tutte che risguardano il figlio. Nell'amore di Dio e 
del prossimo sta tutta la legge . Chi ama Dio e il pros- 
simo possiede ogni virtù civile, morale, religiosa; è caro 
a Dio, agli uomini; è felice per quanto lo si può essere 
sulla terra. — La madre adunque in ogni maniera si 
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sludii di inslil lare fin dall'età più (encra questo amore 
nel cuore del suo fanciulletto , e lo faccia non da sè, 
ma diretta e quasi ispirala dalla Religione ; perchè sola 
la Religione saprà suggerirle concetti e parole da far 
si che l'immagine di Dio s'imprima nell'anima di lui 
bella d'una maestà che umiliandolo Io innamori, e l'idea 
del prossimo vi sia tale che egli nè si levi a disprei- 
zarlo in superbia, nè si avvilisca ad adorarne la gloria 
che sarà polve; ma come un altro sè stesso per Dio 
amandolo, lo onori, lo compatisca, lo ajuti . — Sia la 
madre primo sacerdote al proprio figlio, e quanto a- 
dullo ascolterà tra il profumo degli incensi e le solen- 
nità degli altari, non sia che uno sviluppo ed una con- 
ferma di quelle cose che apprendeva bambino fra le 
pareti domestiche sulle materne ginocchia. Oh! quanto 
eloquenti saranno per parlare di carità al fanciulletto 
le labbra che appena svegliato lo baciano ogni matti- 
na, e quanto accesi a riscaldamelo i sospiri di quel 
petto che lo allattò t 

Ma amore di Dio e del prossimo non si dà senza 
sacrifizio; e l'uomo che non è capace di soffrir molto, 
non amerà, o amerà solo apparentemente ; perchè amor 
vero non è quello che al soffio della prosperità isva- 
pora in fumo di sospiri e parole, bensì quello che 
sotto alle percosse della sventura arde della viva fiam- 
ma dei fatti . Di qui il dovere di avvezzare il fanciullo 
sin dai primi anni alla annegazione de'proprii voleri. 
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Non vogliale per una malintesa compassione permet- 
tere s'impossessi della di lui menle P idea che egli in 
avvenire potrà ogni sua voglia; che nei giorni del disin- 
ganno lo vedreste forse alzar la fronte contro al cielo 
fremendo, o abbassarla alla terra per maledire al suo 
simile. Ricordatevi che ogni uomo porta scolpita sulla 
fronte inesorabil sentenza che lo condanna a soffrire, 
e più misero si è colui che vorrebbe sottrarvisi. Per- 
ciò la madre non abborra di riguardare il cuore del 
suo parlo come una vittima da sacrificarsi al più no- 
bile degli affetti umani , ma se ne compiaccia piutto- 
sto ; e come ad ispirare in lui P ardore delle battaglie 
meli casi ignudo entro allo scudo paterno il fanciullo a 
Sparta, o tuffavasi altrove nelP acqua fredda a rasso- 
darne le membra; cosi la madre singolarmente cristia- 
na abbandoni qualche volta, e, dirci, tuffi nelP onda 
dclP annegazione quel cuore che dev' essere allevato 
agli eroici sacrifizii dell'amore Evangelico. Qual van- 
taggio per lui un altro giorno, aver versata nel seno 
materno saera alla carità qualche lagrima della sua in- 
fanzia ! 

Tutto questo, facile a dirsi come ad essere inteso , 
sarà malagevole però a praticarsi con fortunato successo, 
attesa P inclinazione a malfare comune in tutti gli uo- 
mini, l'indole diversa in ciascheduno, e gli csempii 
dei meno onesti, e le seduzioni del vizio. Ma amore 
lutto vince; nè fu senza grande motivo che natura a 
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cuor di madre ne largia tanta parte . — Che se, nò può 
avvenire, se non bastasse l'amore, sarà conforto alla 
madre nella difficile impresa la speranza di assicurare 
così al proprio sangue per tutta la vita F onorato re- 
taggio della virtù . Speranza che, direi , non può falli- 
re, avvegnaché i principii della giustizia, dell' onestà, 
della beneficenza, che per la legge della carità s'impri- 
mono dalla madre come su molle cera nell'anima del- 
l'uomo fanciullo, vi si imprimono profondamente, ne 
valgono a cancellarli dappoi fuoco di passioni o attrito 
di errori. Forse si offuscheranno; ma un giorno o l'altro 
la materna memoria, che in cuore di figlio non muore 
mai, sorgerà a snebbiarli, e, come l'evocata ombra del 
Profeta, nuovamente intimandoli e minacciando, ridur- 
rà a dovere il traviato. — Aggiungi il conforto delle 
crescenti consolazioni. — Ah! vedere innanzi a sè l'a- 
nima vergine d' un fanciullo aprirsi come giglio e dar 
olezzo di generosi sentimenti ; vederlo nei bisogni che 
lui premono guardare al Cielo con rassegnata fiducia, 
e stendere pronto la mano ne' bisogni de' suoi fratel- 
li ; vederlo sopportar senza piangere il proprio affanno, 
e sull'affanno altrui piangere abbondali lemen le ; e pre- 
gar lieto mattina e sera ; al seno malato star sempre 
dappresso; al fratellino che dorme mettere in serbo 
metà delle frutta destinate a lui solo; vederlo il pro- 
prio fanciullo crescere cosi con un bel cuore, non può. 
crcd'io, non essere per una madre lai contento che 
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provalo non può ridirsi . — Quindi V onesta compia- 
cenza di saperlo a tutti diletto, a nessuno secondo nel- 
P adempiere i doveri dell'età sua; e più tardi la com- 
piacenza di saperlo eziandio stimabile pei prodotti dello 
ingegno, che, quali che siano, sono stimabili sempre, 
se un bel cuore li abbia, fecondandoli colle sue ispira- 
zioni, a maturezza condotti. 

Ecco un tesoro di dolcezze che confortandola nel- 
P arduo esercizio del suo ministero, sarà in pari tem- 
po alla madre nelle sue fatiche larga e giocondissima 
mercede. E queste saran gioje I Le vere gioje pel cuor 
d' una madre, le sole capaci di riempierlo felicitando- 
la ! — Ma tanto bene non isperi colei che per amore 
d'agiatezza e vanità avrà abbandonati i suoi parti a 
mercenarie sollecitudini ; o intesa solamente a coltivar- 
ne le membra, avrà lasciato nel loro cuore isterilire 
o corrompersi P affetto, madre come son madri le ti- 
gri . Costei in quella vece aspetti col rimorso la ver- 
gogna della romana imbecille al cospetto della madre 
dei Gracchi; e, quel che è peggio, il dolore di ve- 
dersi un altro giorno venire innanzi i figli adulti con 
passioni adulte per farle ricambio di quanto da lei me- 
desima riceveano fanciulli, la freddezza o la corruzione 
del cuore. 

Dalle quali cose, quantunque poche e brevemente 
accennate, la donna potrà apprendere che mal conver- 
rebbe a lei il nome augusto di madre e indarno tran- 
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«Idilli giorni aspetterebbe, se dopo aver dato all'uomo 
un corpo che è il meno, non si adoperasse a tulio po- 
tere per fornirlo d' un bel cuore che e il più. Potrà ap- 
prendere che sono in mano di lei i destini dell' indivi- 
duo, della famiglia, di tutta intera la società ; alla quale 
se sarà benedizione e salute il figlio di volgar donnic- 
ciuola Ira i fumo e i cenci nella carità educato, troppo 
più facilmente sarà flagello e rovina, ove manchi al 
cuore la sua educazione, il vanitoso alunno de' Licci e 
delle Accademie. Potrà apprendere in fine che al più 
grave degli obblighi materni non si soddisfa se non 
, adorni di vera virtù; perchè nella scuola dei costumi 
gli uomini, e meglio i fanciulli , più presto che obbe- 
dire ai precetti di chi si fa loro maestro, ne seguono, 
buoni o tristi, gli esempii. 




